
Civitavecchia 
Morto 
sul lavoro 
due arresti 
• • Sciopero di otto ore in 
fabbrica e fermata di tutti i la
voratori per due ore lunedì. 
Questa la risposta degli operai 
dopo l'incidente mortale sul 
lavoro avvenuto all'Interno 
dell Itaicementi di Civitavec
chia, che ha visto vittima Gio
vanni Mormone, 26 anni, di 
Napoli, operaio metalmecca
nico della Nuova Comi. Nelle 
ultime ore ci sono stati clamo
rosi sviluppi nelle indagini. So
no stati infatti arrestati Luigi 
Bettoni (45 anni di Bergamo, 
dipendente dell'ltalcementi) 
e Angelo Bombino (32 anni di 
Ferrandlna, dipendente della 
società di manutenzioni elet
triche Inpeg Group). Secondo 
gli accertamenti i due, mentre 
stavano effettuando i lavori di 
manutenzione dell'impianto 
automatizzato di sollevamen
to del cavolino, hanno aziona
to l'interruttore dell'elevatore 
che si è messo in funzione 
schiacciando letteralmente al 
muro ii Mormone e facendolo 
precipitare per più di 15 metri. 

•Quando un operalo muore 
prima di tutto si pensa alla fa
miglia, poi alle condizioni in 
cui lavorava e ci si domanda 
come sia potuto succedere -
dice Raffaele Scanaglia, se
gretario della Camera del la
voro -. La colpa che cade sui 
due colleghi della vittima spie
ga Il fatto solo dai punto di 
vista giudiziario. Non abbia
mo aspettato che avvenisse 
un incidente mortale per de
nunciare che all'interno dell'l
talcementi, come In altre in
dustrie cittadine, si è diffuso II 
fenomeno dell'appalto facile, 
a prezzi stracciali.. 

Sull'accaduto il senatore 
comunista Giovanni Ranalli ha 
presentato una interrogazione 
al ministro del Lavoro. 

Pensionato 
Resta solo 
Si butta 
nel Tevere 
• • Senza la moglie la sua vi
ta non aveva più senso. Ieri ha 
deciso di farla finita. È sceso 
sul greto del Tevere, si è guar
dalo intomo e si è lasciato ca
dere nel fiume. È stato subito 
sommerso dalle acque, ma 
una motovedetta della polizia 
fluviale l'ha tratto in salvo. Ora 
Elio Del Prete, pensionato, 78 
anni, è ncoverato all'ospedale 
Fatebenefratelli sull'isola Ti
berina, per aver bevuto acqua 
infetta e per alcune ferite. 

Una storia di solitudine. 
Elio Del Prete abitava, con la 
moglie Ines, in un piccolo ap
partamento in via Giuseppe 
De Leva, all'Appio Latino. 
Un'esistenza serena, senza 
troppi problemi. Sopportava
no insieme i piccoli disagi del
la vecchiaia. Senza figli, senza 
parenti, si aiutavano fra loro, 
con tanto afletto. Poi, a luglio, 
Ines è morta. Per Elio Del Pre
te è stato un colpo terribile. 
Non sapeva affrontare il mon
do senza il contorto della mo
glie, senza i suoi consigli. La 
sua esistenza è cambiata radi
calmente. 

Ha cominciato a fare lun
ghe passeggiate per tutta Ro
ma, senza una meta, pensan
do continuamente a Ines. Un 
po' alla volta è maturata la de
cisione di uccidersi. Ieri matti
na è arrivato su ponte Subii-
cio, vicino Porta Portese, ed è 
sceso fino alla riva. L'ha visto 
il gestore della pompa di ben
zina, che ha immediatamente 
avvertito la polizia. La polizia 
fluviale è riuscita a salvarlo 
quando ormai era ridotto allo 
stremo. E riuscito soltanto a 
mormorare il nome di Ines, 
poi è svenuto. Si è risvegliato 
più lardi, da solo, in un lettino 
d'ospedale. 

Roberta Dossi, tredici anni 
ha chiesto di andare al bagno 
ed è fuggita 
dalla «media» di via Ripetta 

Polizia e squadre di boy scout 
la cercano invano per ore 
A tarda sera «presa» 
nella stazione di Carsoli 

SCUOLA 

Scappa da scuola per una «nota» 
l a trovano dopo una Alga in treno 
Era stata rimproverata dall'insegnante di italiano. 
In lacrime, era uscita dall'aula e d era scomparsa. 
L'hanno cercata per tutto il giorno. È stata trovata 
alle 20 a Carsoli, vicino Avezzano. Un controllore 
troppo fiscale l'aveva fatta scendere dal treno per
c h è era senza biglietto. Aveva dec i so di andare 
dalla zia, a Pescara. Aveva paura di altri rimproveri 
da parte della madre. 

MAURIZIO FORTUNA 

• • Era scomparsa. Dalle 11 
di ieri mattina nessuno sapeva 
più niente di Roberta Dossi, 
una bambina di tredici anni 
che si era allontanata da scuo
la, in via Ripetta, dopo aver 
preso una nota. L'hanno cer
cata, invano, per tutto il gior
no. È stata ritrovata poco do
po le 20,00, a Carsoli, su un 
treno diretto a Pescara. Il con
trollore l'ha «presa* senza bi
glietto e l'ha fatta scendere al
la stazione. E riuscita ad arri
vare dai carabinieri che hanno 
avvisato la famiglia. 

Ieri mattina Roberta è anda
ta a scuola a piedi, come tutte 
le mattine. Frequenta la HE al
la scuola media "Gian Loren
zo Bernini», in via Ripetta. È 
una bambina come tante, for
se un po' più sensibile, più 
chiusa. All'inizio della scuola 

aveva avuto delle difficolta, 
poi, però, si era ripresa. Ieri, 
durante l'ora di Italiano, l'in
segnante, la professoressa 
Sassi, l'ha sgridata perche era 
disattenta. Stava parlando con 
una compagna di banco. Le 
ha messo una nota ed ha ag
giunto: •Martedì vieni accom
pagnata da tua madre». La 
bambina è scoppiata a pian
gere e ha chiesto di andare a 
lavarsi il viso. E uscita, senza 
che nessuno la fermasse ha 
fatto le due rampe di scale fi
no alla strada ed è scomparsa. 
Dopo una mezz'ora l'inse
gnante si è insospettita. L'ha 
fatta cercare in tutta la scuola 
ma senza risultato. Allora ha 
telefonato a casa di Roberta, 
per vedere se fosse andata lì. 
Ma la bambina non si era vi
sta. E stata avvertita la madre, 
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che è arrivata trafelata. Ha av
visato la polizia e sono subito 
scattate le ricerche. Sono sta
te mobilitate anche due sezio
ni dì «boy scout». 

La madre di Roberta, Silva
na Sahitti, 36 anni, era ango
sciata. Sua figlia non aveva 
mai fatto così: .Mia figlia è 
una bambina chiusa, non vuo
le mai uscire. I miei rapporti 
con lei sono quelli normali di 
una madre con la figlia, lo la
voro tutto il giorno per non 
fargli mai mancare niente. Ci 
sono quattro bocche da sfa
mare e lavoro solo io. In que
sti ultimi tempi era un po' 
cambiata. Era diventata più 
nervosa, suscettibile, sa, lo 
sviluppo». Ma qualche cono
scente avanzava l'ipotesi che 
le cose tra madre e figlia non 
andassero così lisce. Parlava 
dì schiaffi e della bambina ter
rorizzata. Pensava che Rober
ta non avesse tatto ritomo a 
casa per paura della madre. 
Nella piccola cucina dell'ap
partamento in via del Tritone 
46 era un viavai di vicini e co
noscenti che facevano a gara 
nel rassicurare la madre. Alle 
19,30 Silvana Sahritti aveva 
deciso di fare un ultimo tenta
tivo. Cercare di fare aprire la 
scuola per vedere se sua figlia 
era rimasta chiusa dentro. 

Roberta Dossi, la tredicenne scippata da scuola 

È stata avvertita a via Ripet
ta. Avevano telefonato i cara
binieri di Carsoli, un paesino 
in provincia dì L'Aquila. La 
bambina era con foro. Era in
freddolita ma stava bene. 
Qualcuno doveva andarla a ri
prendere. Roberta era diretta 
dalla zia, a Farindola, vicino 
Pescara, dove ha delle cugi-
nette della sua età. Aveva pre
so il treno a Termini, senza 

una lira. A Carsoli, un control
lore molto fiscale, l'aveva fat
ta scendere. Sola, sperduta, 
Roberta era stata accompa
gnata alla stazione dei carabi
nieri da una passeggera. Una 
rapida ricerca e poi la telefo
nata tanto sospirata. E partito 
subito uno zio per riportarla a 
Roma. Dopo i baci e gli ab
bracci ta madre ha deciso di 
denunciare il controllore. 

Per ogni problema 
telefonate ai numeri 
492151 
40490286 

ara Dopo le ultime piogge, piovono anche le segnalazioni 
di quanti si trovano a «galleggiare» in classe. Ricordiamo 
che si può telefonare tutti i giorni in redazione, 40490286, 
dalle 11 alle 13 e dalle 15 alle 19; oppure chiamare II 
492151, presso la federazione romana del Pei, il lunedi e 
venerdì dalle 16 alle 20 e il martedì, giovedì e sabato dalle 
IOalle 12.47-Circolo didattico. La scuola fa... acqua. Con 
il brutto tempo le aule si allagano regolarmente. Gli infissi 
sono cadenti, l'acqua entra senza incontrare ostacoli. Ci 
sono infiltrazioni dal tetto e l'intonaco si stacca dalle pareti 
in diverse classi. Nel novembre scorso, un sopralluogo dei 
vigili del fuoco sollecitato dalle Insegnanti della scuola ave
va già messo in luce la necessita di interventi di riparazione 
della copertura del tetto, degli infissi e delle controsolfilla-
ture. Finora, però, non e stato fatto nulla. Nonostante le 
continue segnalazioni alla V e alla IX ripartizione e alla XIX 
circoscrizione, inviate dalla direttrice didattica a partire dal 
1983, in classe si continua a «navigare». Nessuna risposta 
nemmeno alle richieste di lavori di sistemazione del piazza
le davanti alla scuola, del giardino e della recinzione. Scao-
la materna di Via Mltelu,Ter Bella Monaca. La recinzione 
è del tutto inadeguata. Puntualmente la scuola viene presa 
di mira da vandali, che saltano con facilita il muretto di 
cinta ed entrano nelle aule, riempiono le pareli di scritte, 
sporcano I banchi e il pavimento, distruggono le derrate 
alimentari della mensa. I genitori hanno protestato più volte 
In circoscrizione, senza ottenere nulla. Scuola media Ca
puana, Via del Ragaatu». Dov'è il preside? In segreteria 
dicono che riceva tutti i mercoledì. I genitori invece non 
riescono mai a trovarlo, pur avendo provato in diventi gior
ni della settimana Come si deve fare per potergli panare 
senza montare le tende di fronte alla presidenza? Liceo 
clastico De Sancito. Una scuola-puzzle come tante altre, 
con una succursale improvvisata in una elementare. Secon
do i genitori, questa situazione è stata creata dalla preside 
del liceo, che invece di dirottare le preiscrizioni in eccesso 
su scuole vicine, continua ad aumentare II numero della 
sezioni. Quest'anno anche le 14 aule rimediate nella suc
cursale di Via Malvano, presso l'elementare Merelll, non 
sono bastate e tre classi stanno tacendo I doppi turni. La 
preside dice di aver ottenuto altre aule dal Comune sempre 
nei locali della Merelli, ma agli uf liei competenti non risulta. 
Il capo di istituto ha anche minacciato una studentessa, I 
cui genitoii avevano fatto degli accertamenti per scoprire 
se le promesse di nuove aule avevano fondamento o mena 
I genitori criticano «l'espansionismo» della preside che non 
garantisce la qualità dell'insegnamento e I favoritismi ver» 
alcune sezioni. 
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